












































La Regione in cifre
• reddito pro-capite tra i più alti d’Italia
• 7% della popolazione italiana
• 9% del PIL nazionale
• 10% di lavoratori extracomunitari
• 12% dell’export nazionale
• 3,5% tasso di povertà











Cerniera fra il nord ed il sud 
del paese.
Piattaforma commerciale per i 









I tempi di percorrenza delle merci da e verso 
l’Emilia-Romagna.





















Le aziende agricole e le superfici 
 Anno 2005 Principali 
tendenze 
Aziende agricole attive 81.476 nr. Contrazione del nr. 





aziendali sia in 
termini di SAU che 
in termini di 
dimensione 
economica. 
Superficie agricola utilizzata (SAU) 1.029.916 ha Dal 2000 al 2005 la 
superficie agricola è 
diminuita del 9%, la 
coltivata del 7,6% e 
i boschi del 18%. 








































Manodopera familiare   
Conduttore (unità) 79.251 Età media 62 anni 
Coniuge (unità) 36.836 Il grado di 
invecchiamento del 
conduttore 
rappresenta il dato 
più negativo del 
settore 
Altri familiari che lavorano in azienda 
(unità) 
22.957 Di cui: giovani con 
età inferiore a 24 
anni 5.026 (22%). 
Parenti (unità) 15.241  
Totale (unità) 154.285  
 


























































• Importazioni dalla UE a 25, sono pari al 60,3%
Francia settore primario 18,2%
Germania settore industria 16,2%
• Esportazioni verso la UE a 25, sono pari al 84,2%















Produzioni erbacee:   
Cereali 562,03 45,0 
Patate e ortaggi 476,42 6,9 
Colture industriali 99,16 9,7 
Altre 129,37  
totale erbacee 1.266,98 21,3 
Produzioni arboree:   
Frutticole 710,84 0,3 
Vino 270,59 16,3 
totale arboree 981,68 5,1 
Totale produzioni vegetali 1.907,33 13,6 
Produzioni zootecniche:   
Carni (bovine, suine, 
avicunicole,e ovicaprine) 
793,70 8,5 
Latte 710,66 13,7 
Uova 242,32 22,2 
Altre 15,35 3,1 
Totale produzioni zootecniche 1.762,02 12,0 
Totale PLV regionale 4.041,68 12,9 
 















Variaz. % sul 
2006 
Bovini (nr. capi) 605.872 0,2 
Suini (nr. capi) 1.650.060 -0,5 
Ovicaprini (nr. capi) 20.878 n.d. 
Latte vaccino: (.000 ton) 1.831 -0,1 
 a Pamigiano Reggiano 1.512,8 -0,3 
 ad altro 318,8 1,0 
Uova (mln di pezzi) 2.540 6,5 
 


















Frumento tenero 193.840 9.550 
Frumento duro 46.467 2.292 
Orzo 35.230 1.608 
Mais da granella 101.120 8.566 
Sorgo da granella 18.000 1.173 
Riso 7.403 416 
Avena 833 27 
 
























Soia 16.978 385 
Girasole 7.038 188 
Colza 423 13 
Canapa 417 11 
 


















Pero 22.974 5.762 
Nettarina 13.232 2.732 
Pesco 10.131 2.174 
Melo 5.444 1.572 
Susino 4.121 616 
Albicocco 4.226 585 
Actinidia 2.789 517 
Kaki 1.084 154 
Fragola 603 26 
Ciliegio 1.790 120 
 










Anno 2007 - colture principali 
 





Pomodoro da industria 23.496 14.935 
Cipolla 2.949 1.115 
Cocomero 1.575 728 
Melone 1.455 432 
Lattuga 1.406 442 
Fagiolo fresco 4.386 405 
Zucca e zucchino 1.118 268 
Pisello fresco 4.128 325 
Asparago 919 58 
Aglio 281 30 
Finocchio 209 59 
 










In Regione è presente il 9% delle imprese agro-
alimentari italiane.
Il valore della produzione è di 16.000 mil. di euro, 
circa il 15% del valore nazionale.
Le imprese agro-alimentari sono molto attive 










I prodotti DOP e IGP
In Emilia-R. sono 26 i prodotti a tutela comunitaria 







































Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
Le produzioni dell’Emilia-Romagna a tutela 
comunitaria DOP e IGP registrano un valore della 
produzione di 1.897 mil. di euro.









Le politiche che la Regione Emilia-Romagna 
persegue per il sostegno del sistema agro-
alimentare sono indirizzate verso la valorizzazione 
delle produzioni di qualità, supportate da specifica 
certificazione, che possiedono un legame stretto con 
il territorio e che siano ottenute con pratiche di 
coltivazione rispettose dell’esigenze dell’ambiente e 















che vengono ottenute attraverso l’osservanza di 



















La produzione agro-alimentare si confronta con 
forti elementi di disturbo:
• la percezione del rischio alimentare








































Esiste per davvero il pericolo nel piatto?
L’offerta regionale di prodotti agro alimentari 
come viene ottenuta?
Che tipo di garanzie sono offerte?



















L’impiego di sostanze chimiche rappresenta ancora oggi 
il sistema più diffuso nella coltivazione, soprattutto per 
la difesa antiparassitaria.
Nel 1973, la Regione Emilia-Romagna ha iniziato il 
processo di razionalizzazione della difesa fitosanitaria, 









USO DI AGROFARMACI in 
Emilia-Romagna nel 2006
125/140 Milioni di Euro









Oltre che innegabili vantaggi, la difesa chimica 














Verso gli operatori agricoli, rispetto al potenziale 
grado di tossicità acuta e cronica proprio delle 
sostanze chimiche e legato al loro utilizzo.
Verso i consumatori, per l’eventuale presenza di 









Nell’immaginario e nel percepito dall’opinione 










Effetti biotossici delle sostanze chimiche
P. A. MUTAGENICITA’ TERATOGENICITA’ CANCEROGENICITA’ 
Atrazina    
Azinfos metile    
Benomil    
Captano    
Malation    
Paration metile    
Tiram    
Triclorfon    
 
 Fonte: Biotossicità da fitofarmaci (W. Zoli e D. Amadori) 
 
Legenda:   
   Positivo a più test 
   
   Positivo ad un solo test 
   
   Segnalati solo risultati negativi 
   
   Risultati non conclusivi 
   










La problematica dei residui
distribuzione del residuo
sulle varie zone della buccia





zona apicale O,52 29,8
zona equatoriale 0,42 46,1















GOLDEN D. STAYMAN IMPERATORE GRANNY S.
variabilità del residuo in funzione della cultivar










di razionalizzazione negli anni ‘70
Il primo approccio, verso l’obiettivo della 
razionalizzazione della difesa alle colture, è stato 
quello di definire il
passaggio dal cosiddetto
sistema a calendario...











del sistema di lotta guidata 
o ragionata, ha portato alla messa a punto dei criteri di 










I principi fondamentali sono riconducibili a:
• integrazione dei mezzi chimici selettivi con quelli 
biologici, agronomici e fisici
• limitazione massima all’impiego dei fitofarmaci
• conoscenza dei prodotti da impiegare;










La difesa chimica dai parassiti viene applicata solo quando 
non esiste un’alternativa al loro contenimento naturale, 
che si realizza attraverso lo sfruttamento degli organismi 
antagonisti (predatori e parassiti) presenti 











Risultati ottenuti nel periodo 1986-1990
Lotta Integrata/Lotta Tradizionale 
% di riduzione 




1986 14,1 10,8 
1987 19,1 20,9 
1988 19,4 23,6 
1989 27,2 32,8 
MELO 
1990 15,8 24,6 
1986 14,9 29,3 
1987 21,4 23,5 
1988 21,8 22,8 
1989 25,0 23,3 
PERO 











Per diffondere sul territorio l’applicazione del “Progetto 
regionale di Lotta Integrata”, la Regione Emilia-Romagna ha 
provveduto alla formazione di specialistiche figure, addette 









E’ stato, quindi, messo a punto e diffuso presso le aziende 
agricole l’attuale concetto della produzione integrata, vale a 
dire la gestione razionale delle diverse fasi della 
coltivazione:
• tecniche gestionali
• epoca di raccolta











Le regole della produzione integrata sono contenute nei 
Disciplinari di Produzione Integrata (DPI), definiti per la 
prima volta nel 1993.
Rappresentano gli strumenti applicativi, nel rispetto delle 
pratiche agronomiche ecologicamente più sicure, per 









In essi sono definite le indicazioni tecniche, suddivise in 
norme vincolanti  ed in consigli, da osservare durante 
tutte le diverse e principali fasi del ciclo produttivo della 
coltura e che impattano direttamente sull’ambiente:
• La fertilizzazione
• L’irrigazione









E’ regolata attraverso un’applicazione razionale che 
permetta un adeguato livello di fertilità del terreno, 
consentendo di evitare squilibri nutrizionali alla coltura e 
favorendo la riduzione dell’impatto ambientale.
•Calcolo del fabbisogno della varietà, per ciclo o anno
•Analisi chimica del suolo (ogni 5 anni) per verifica tessitura e
composizione chimico-fisica
•Piano di fertilizzazione per ogni coltura, in relazione al tipo di 
terreno e alla sua dotazione
•Modalità di distribuzione delle quantità di azoto durante il ciclo 
colturale
•Definizione di limiti massimi di apporto con fertilizzanti chimici, per 
azoto, fosforo e potassio










La gestione deve avvenire considerando:
•Calcolo del fabbisogno della varietà, per ciclo
•Definizione del sistema irriguo più efficiente e meno dispersivo 
(goccia, microirrigazione sottochioma)
•Definizione delle fasi che realmente richiedono reintegrazione 
idrica da irrigazione
•Reintegrazione idrica (volumi) in relazione al calcolo dei 
consumi delle piante e all’evaporazione
•Verifica della qualità delle acque, in relazione ai rischi sul 










Rappresenta la fase cruciale e più delicata della Produzione 
Integrata.
Deve essere attuata impiegando i prodotti chimici a minor 
impatto verso l’uomo e l’ambiente e solo se necessario ed 
alle dosi minori.
Occorre sempre privilegiare le alternative agronomiche e 
biologiche.









Per ogni coltura, vengono definite  le norme tecniche 
specifiche e basate su due momenti decisionali:
• necessità di intervento e scelta della strategia 
ottimale (stima del rischio del danno);
• individuazione dei mezzi più idonei (valutazione 









Le limitazioni o il divieto all’uso dei prodotti fitosanitari 
sono dettate da:
• aspetti tossicologici (frasi di rischio/classe tossicologica)
• aspetti ambientali (effetti negativi su organismi non 
bersaglio, acque, suoli e persistenza nell’ambiente)
• aspetti sanitari (residualità sulle colture trattate)
• aspetti agronomici (selettività nei riguardi degli 

























Un aspetto importante, legato alla fase di difesa delle 
piante, è rappresentato dalla corretta distribuzione dei 
prodotti fitosanitari.
A tale scopo è stato predisposto un apposito piano per 
il controllo e la taratura delle macchine irroratrici.





















Disciplinari di produzione integrata (D.P.I.)
Attraverso la loro applicazione, si cerca di garantire:
• il consumatore, di avere un prodotto sicuro e con 
apprezzabili caratteristiche organolettiche e di tipicità
• il produttore, salvaguardando il proprio reddito
• la collettività, attraverso il controllo dei processi 









La valorizzazione delle produzioni integrate e la loro 
garanzia è affidata al marchio regionale “Qualità
Controllata”.
Viene rilasciato dalla Regione Emilia-Romagna alle 
imprese che ne fanno richiesta e che si impegnano a 









I contenuti tecnici vengono definiti in accordo con
• centri di ricerca e università
• organizzazioni dei produttori agricoli
Sono costantemente aggiornati in base ai risultati della 
ricerca e della sperimentazione.


















• Frutticole e vite (uva da tavola e da vino) nr. 11
• Orticole nr. 30
• Estensive (cereali e industriali) nr. 13
• Sementiere nr. 15
• Funghi (pleurotus)
• Alberi da legno (pioppo)
Totale nr. 72
















Noce da frutto 




























Pisello da industria 

















































• Ricerca pluriennale sulle tecnologie a basso impatto ambientale
• Sperimentazione annuale e pluriennale di livello locale
• Assistenza tecnica qualificata in campo
• Incontro settimanale fra i tecnici del territorio
• Divulgazione dei Disciplinari tramite stampa, software, web
• Divulgazione informazione tecnica tramite: stampa, televisione, 
internet, sms, contatto telefono, segreteria telefonica
• Visite tecniche di gruppo in campo
• Incontri tecnici periodici con i produttori
• Trasmissioni televisive di divulgazione ed informazione
• Aggiornamento periodico sui risultati della sperimentazione, per
tecnici e/o per agricoltori









• Carte dei suoli: geologiche, pedologiche, della fertilità
• Mappe di zonazione: supporto all’individuazione delle caratteristiche di 
vocazione delle colture
• Servizio meteo finalizzato all’applicazione delle tecniche: previsioni a 3 
giorni per piogge, temperatue, umidità, vento, sommatoria 
gradi/giorno, ore calore, ore luce
• Modelli previsionali: per il calcolo dei cicli di incubazione di differenti 
malattie fungine (n. 10 modelli) o dei tempi di sviluppo dei vari cicli 
dei principali insetti (n. 7 modelli)









• Monitoraggio campione in varie zone, sul comportamento delle 
principali malattie e/o insetti, per la definizione degli indici di 
pericolosità
• Rete monitoraggio delle falde nei suoli alluvionali e di pianura: per la 
verifica della disponibilità idrica di acqua di falda
• Irrinet: programma informatico di supporto alla razionale 
applicazione dei vari sistemi di irrigazione indicati dal disciplinare
• Monitoraggio residui da fitofarmaci, finalizzato alla definizione della 
probabile curva di caduta nel tempo e/o per differente numero di
trattamenti









Il controllo sull’applicazione dei D.P.I
Nell’ambito delle produzioni ortofrutticole regolamentate 
dai D.P.I. sono previsti specifici momenti di verifica:
• controlli “documentali” delle schede colturali, per 
verificare la corretta osservanza alle regole
• controlli “fisici” con analisi multiresiduo, per garantire la 









I numeri del controllo
Nel corso del 2007, per il settore ortofrutticolo regionale 
sono state controllate, complessivamente, 994 aziendde
agricole presso le quali sono stati prelevati 346 campioni 
di frutta e ortaggi.
Gli esiti analitici riscontrati non hanno segnalato alcuna 









• Aumento delle tecniche di gestione dei suoli che mantengono la 
struttura originale e il profilo di paesaggio originale
• Riduzione della fertilizzazione chimica e sostituzione con tecniche 
agronomiche di ripristino della sostanza organica; riduzione forte 
delle perdite di azoto per “lisciviazione”
• Uso razionale dell’acqua irrigua e risparmio del 35-40% rispetto alle 
tecniche tradizionali
• Riduzione dei rischi di inquinamento di suoli ed acque, causa 
fertilizzanti e/o fitofarmaci
67










• Maggior selezione dei fitofarmaci derivati dalla chimica di sintesi
• Razionalizzazione dell’impiego di fitofarmaci di origine chimica e 
riduzione delle quantità distribuite
• Maggior inserimento di tecniche alternative (es: confusione sessuale) e 
fitofarmaci di origine “più naturali” (es: bacillus th, carpovirusine)
• Miglioramento delle tecniche di distribuzione dei fitofarmaci
• Maggior rispetto del ripopolamento degli insetti utili; risultato 
principale: meno acari fitofagi e meno psilla del pero
• Riduzione degli sprechi e inserimento delle modalità di recupero o 
smaltimento dei rifiuti ad azione negativa sull’ambiente e sull’uomo: 
materie plastiche, contenitori vuoti di fitofarmaci, lubrificanti e batterie 
esausti











Riduzione quantitativa media del 20-35 % delle quantità
impiegate
Riduzione qualitativa derivanti dall’utilizzo di prodotti a minore 
impatto su uomo - soprattutto sui produttori - e ambiente:
Riduzione prodotti a elevata tossicità acuta tra il 70 ed il 90%
Riduzione prodotti ad elevata tossicità cronica fra il 40 e il 95%
Rigoroso rispetto dei limiti previsti per i residui
Fertilizzanti:
Riduzione quantitativa media del 30 -35 % delle quantità
impiegate
Minor impatto sulle falde con riduzione in taluni casi del 40% per 
Azoto e 60% per Fosforo




















T e T+ Xn
Bietola Frumento Pomodoro
Pero Pesco Vite
Riduzione della quantità di prodotto (%)









1996-97 1997-98 1998-99 Coltura 
Var.% Var.% Var.% 
Melo -57 -30 -61 
Pero -31 -43 -28 
Pesco -55 -56 -62 
Vite collina -63 -35 -43 
Vite pianura -49 -59 -43 
Barbabietola -31 -39 -38 
Frumento tenero -31 -29 -29 
Mais -30 -42 -28 
Sorgo -4 -27 -39 
 
FERTILIZZANTI AZOTATI (kg/ha) 
Riduzione dei quantitativi,









La diffusione delle tecniche di produzione
78% della superficie regionale agricoltura o produzione 
integrata
14% della superficie regionale agricoltura o produzione 
convenzionale










1992:   12.000 ettari 
2002:   171.000 ettari
2006:   194.000 ettari
19% della SAU regionale










Il settore ortofrutticolo regionale interessa (anno 
2007) una superficie superiore a 107.000 ettari.
La produzione totale è pari a 3.400 ton
- 1.982 ton di ortaggi
- 1.423 ton di frutta
Genera un valore (PLV) di circa 1.100 mln di euro 
(il 27,3% della PLV agricola totale – 4.010 mln di euro). 
Le aziende produttrici sono oltre 30.000.










Il settore ortofrutticolo vede una forte 
aggregazione delle aziende agricole in 
Cooperative e Organizzazioni di produttori (OP).
Attualmente si contano 21 OP con una linea di 
tendenza verso l’aggregazione in AOP (5 nel 2008 
a carattere interregionale e internazionale).
Le aziende agricole associate sono oltre 14.000 (il 
50% circa del totale, contro il 30% a livello nazionale).
Significativa è anche l’aggregazione di produttori 























L’assistenza tecnica per l’applicazione dei DPI
Il sistema delle OP supporta i produttori nella 
corretta applicazione dei DPI tramite un 
apparato tecnico di figure specialistiche.
In totale, sono circa 270 i tecnici di assistenza 
ognuno segue mediamente 35 aziende e oltre 
230 ettari di ortofrutta.
Vengono coordinati operativamente, a livello 











Le diverse operazioni colturali eseguite sono 
registrate su un’apposita scheda dagli agricoltori 
e dai tecnici di assistenza.
Le informazioni contenute individuano il percorso 
di produzione seguito. 
Le schede permettono di ricostruire e di 
migliorare la filiera di coltivazione e di controllare
il rispetto delle regole della produzione integrata.



























Paese Regione Ettari  
Andalucia (1) 167.807 
Aragon (1) 3.237 
Catalonia (1) 32.377 
Extremadura (1) 12.877 
Murcia (1) 12.238 






Valenciana (1) 7.133 
BGSO (2) 10.000 
BRM (2) 3.822 
 
 
Normandie (2) 6.000 
Basilicata (2) 6.500 
Emilia Romagna (2) 63.344 
Piemonte (2) 10.715 




Veneto (2) 5.216 
 
(1) fonte MAPA anno 2006 
(2) fonte questionario AREFLH 2008 










La P.I. nelle Regioni spagnole
E’ regolamentata tramite il Real Decreto 1202/2002 del 
MAPA.
La superficie ortofrutticola interessata nelle regioni 
spagnole socie: 
• Frutta pari a 231.658 ha









La P.I. nelle Regioni francesi
E’ regolamentata in maniera differente da regione e 
regione.
Sono previsti criteri di scelta delle sostanze attive 
impiegabili che si rifanno a “Charte nationale pomme e 
poire”.
La superficie ortofrutticola interessata nelle regioni 
francesi socie: 
• Frutta pari a 13.179 ha









La P.I. nelle Regioni italiane
E’ regolamentata in maniera differente da regione e 
regione.
Sono previsti criteri di scelta delle sostanze attive 
impiegabili che si rifanno alla Decisione CE n. C(96) 
3864
La superficie ortofrutticola interessata nelle regioni 
italiane socie: 
• Frutta pari a 63.309 ha









Gli ettari dell’applicazione della P.I. rappresentano 
una superficie molto significativa. (ha 357.101)
In Spagna, unico caso, esiste una norma specifica 
emanata a livello di Stato membro.
I principi guida osservati sono i più diversi ma 
estremamente di garanzia.
In alcune Regioni la P.I. è regolamentata solo per 
la fase di difesa e di fertilizzazione.
Le diverse informazioni circa le pratiche colturali 










La Produzione Integrata deve confrontarsi con forti
elementi di disturbo:
1. il percorso di revisione comunitario dell’impiego
delle sostanze attive









L’uso delle sostanze attive (s.a.) è regolamentato 
sia per quanto riguarda l’impiego (s.a./coltura) che 
per il conseguente residuo massimo ammesso 
(R.M.A.). R.M.A. rappresenta “la concentrazione massima 
ammissibile di residui di antiparassitari in o su alimenti, basata 
sulle BPA e sul più basso livello di esposizione necessario per 
proteggere i consumatori vulnerabili”, ed esprime un valore 
limite inferiore a 100 volte la soglia minima di 
rischio di intossicazione.
Attualmente, a livello comunitario presso la D.G. 
Sanco, è in corso il processo di revisione delle s.a..









La revisione viene operata per gli RMA 
(armonizzazione - Direttiva 91/414/CEE e proposta di Reg. COM 
388/2006) e per le autorizzazioni all’uso delle s.a. 
(revisione – Reg. CE 396/2005).
La revisione è un passaggio fondamentale per il 
futuro della P.I..
E’ stato introdotto un nuovo sistema di valutazione 
basato sulla pericolosità potenziale delle s.a. e non 









Il numero dei prodotti impiegabili è ridotto 
drasticamente (57,2% delle s.a. non incluse nell’Annex I. 
Fonte AGROFARMA) senza possibilità di valide 
alternative. (Azinfos metile su pomacee e drupacee, Carbaryl
su melo, Clorfenvinfos su ravanello)
Problema maggiormente sentito per le colture 









I gruppi di acquisto della moderna GDO, sia in 
Europa che nel resto del mondo, hanno acquisito
un ruolo prevalente nei confronti delle aziende
produttrici.
Ai fornitori vengono sempre più richiesta
l’osservanza a standard produttivi con valenza
ambientale “personalizzata” (EurepGap/GlobalGap, BRC, 
IFS, Nature’s Choice, ecc.). 









Il ruolo della GDO per l’ortofrutta, in questi ultimi 







CARREFOUR 93,7 131,1 
TESCO 48,5 78,0 
AHOLD 40,6 72,7 
METRO 58,7 70,4 
WAL-MART 33,6 67,2 
Primi 5 gruppi 275,1 419,4 
Indice di concentrazione 45,9% 60,5% 
 









Tale situazione determina una “Torre di Babele”









•Gli operatori sono costretti, quindi, a realizzare 
numerose segmentazioni di prodotto, in funzione 
del cliente. 
•Aderire alle richieste sempre più restrittive serve ad 
assicurarsi il rapporto di fornitura.
•A volte occorre prendere atto che non è possibile 
fornire il prodotto alle condizioni richieste, con il 
rischio di annullare i vantaggi (verso i consumatori e 









•La produzione integrata è un sistema di coltivazione a ridotto 
impatto ambientale, in particolare per l’utilizzo di fertilizzanti, 
l’uso dell’acqua e la distribuzione degli antiparassitari.
•E’ un metodo di produzione che si può applicare in diversi 
areali produttivi tenendo conto delle specificità del territorio. 
•Le tematiche di sicurezza alimentare e garanzie ambientali 
richieste dal mercato, vengono soddisfatte attraverso i criteri 
e i principi con cui sono definiti i Disciplinari di Produzione 
Integrata.
•Diventa indispensabile arrivare ad un regolamento che 










































EL IT DE HU FR PT LU AT ES PL BE SF UK SE IE
Consumo di F&V (grammi/giorno pro capite). Forti differenze
tra Stati membri. In molti casi sotto il livello raccomandato
dall’OMS e dalla FAO (400 gr per giorno)










Il dubbio alimentare 











La qualità “cogente “
Rispetto degli standard obbligatori:
• parametri di sicurezza igienico-sanitaria
• caratteristiche merceologiche di commercializzazione
Sono considerati prerequisiti di qualità.









La qualità “volontaria “
Offerta di standard accessori:
• parametri organolettici e nutrizionali (caratteristiche 
nutraceutiche e funzionali)
• fattori tecnologici (processi produttivi evoluti)
• parametri etico-sociali (produzione a basso impatto 
ambientale, benessere degli animali)
• fattori culturali (origine, tradizione)









Grado di fiducia nel garantire la sicurezza degli alimenti in 
alcuni soggetti istituzionali ed economici






















































































Il mercato attuale richiede le seguenti priorità:
 Sicurezza alimentare: sanità ed igiene.
 Qualità di prodotto: organolettica, 
sensoriale, nutrizionale.
 Presenza nulla o limitata di OGM, residui da 
fitofarmaci, nitrati.
 Processi produttivi a basso impatto 
ambientale.











Libro bianco sicurezza alimentare (anno 2000).
Regolamento CE 178 (anno 2002):
• Istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare.
• Stabilisce i principi e i requisiti generali della 
legislazione alimentare.










Gli operatori alimentari devono essere in 
grado di individuare chi abbia fornito loro 
qualsiasi sostanza destinata ad entrare a far 









Viene introdotto il concetto di Rintracciabilità al 
fine di asseverare le procedure per garantire al 
consumatore il diritto alla sicurezza degli 
alimenti.
La Rintracciabilità rappresenta lo strumento 










La tracciabilità o la 
rintracciabilità?
Tracciabilità e Rintracciabilità sono due 
processi differenti ma complementari.
• Definire le informazioni che devono essere 
identificate = tracciare
• Identificare lo strumento tecnico più idoneo 









Ma la Rintracciabilità ha la potenzialità per essere 
anche:
 Un veicolo di importanti informazioni al 
consumatore.
E per determinare:
 Una differenziazione dell’offerta, rispetto 
all’origine ed alla qualità.










Gli obiettivi del sistema
Con l’adozione di un sistema di Rintracciabilità risulta 
sempre possibile:
• Informare sulla filiera produttiva.
• Attivare azioni correttive in situazioni di emergenza.









Nelle produzioni integrate e biologiche le 





lavorazione e conservazione dei prodotti
sono definite in modo preciso, ciò consente 






















Relazione consumo di frutta e salute
Circa l’1,8% del carico mondiale di malattie è stato 
attribuito al basso consumo di frutta e verdura (2.6 
milioni di decessi nel 2000 – fonte: Commissione 
Europea DG SANCO).
• sovrappeso ed obesità pesano per il 2,3%.
• ipercolesterolemia pesa per il 2,8%.
• mancanza di attività fisica pesa per l’ 1,3%.









L’incidenza di rischio maggiore riguarda le 
patologie cardiovascolari.
Il 31% delle patologie cardiovascolari è
attribuibile all’inadeguato consumo di frutta e 
verdura.
Il basso consumo di frutta e verdura è










Fattori protettivi “generici” (antiossidanti)
Fattori protettivi “specifici” (antitumorali) 









Frutta e ortaggi: alimenti funzionali
E’ dimostrato che possiedono, al di là delle loro 
funzioni nutrizionali di base, effetti fisiologici positivi 
su specifiche funzioni dell’organismo:
• difesa dallo stress ossidativo
• ottimizzazione dell’efficienza gostrointestinale
• miglioramento delle prestazioni mentali
• prevenzione cardivascolare
Non sono integratori, ma sono alimenti che fanno 











Aglio e cipolla: composti solforati
Avena e derivati: fibre solubili e β-glucani
Broccoli: isotiocianati
Pomodori e derivati: licopene
Legumi e derivati: isoflavoni










Uva, lamponi, mirtilli, ciliege, cipolle, more,










Potenti agenti antiossidanti che contrastano il 










Una futura opportunità da sfruttare
Dall’integrazione dei settori dell’alimentazione, della 
farmaceutica e dell’agricoltura ha preso origine la 
disciplina della Nutraceutica.
Tale scienza concentra gli sforzi e gli interessi del 
mondo industriale e produttivo per soddisfare la 











Prevede l’assunzione nella dieta quotidiana di 
alimenti vegetali, o parti di essi, ricchi di 
elementi nutraceutici (presenti in maniera 
naturale) ed in grado di fornire importanti 
benefici per la salute.









La Patata ricca di Selenio, ovvero l’innovazione 









Valorizzare la produzione pataticola del 
territorio bolognese, migliorando la 
qualità e prestando attenzione al 
benessere del consumatore utilizzando 










Selenella offre al Consumatore utili 
informazioni sul contenuto di Selenio 
e sui Valori Nutrizionali riportati 










Il Kiwi giallo italiano, ovvero l’innovazione attraverso              









Il Consorzio Kiwigold nasce nel 2001 
dall’unione di imprese leader nel settore 
ortofrutta fresca dell’Emilia-Romagna con 
l’intento di promuovere la nuova varietà di 
kiwi a polpa gialla, del quale si è aggiudicato 
l’esclusiva per la produzione e 









IL KIWI A POLPA GIALLA
Jingold è un nome che, già da solo, parla di alta 
qualità. Con l’inserimento in un marchio 
immediatamente riconoscibile, nasce un visual system
UN’IMMAGINE FRESCA 
E ACCATTIVANTE
basato su un codice cromatico che 
attraverso il bollino sul frutto e le curate 
confezioni attira immediatamente il 
consumatore e valorizza con immediatezza 
le caratteristiche uniche del prodotto. 
Jingold: il colore del successo.









La IV e V gamma, ovvero l’innovazione









L’offerta di orticole pronte
L’Osservatorio dei consumi 
AGRICESENA ha rilevato che a 
fronte della flessione delle quantità
acquistate, si verifica un aumento 
del consumo di prodotti ad alto 
contenuto di servizi.
Sono i cosiddetti prodotti di IV e V 
gamma, che nel 2005 hanno 
superato le 15.000 tons acquistate, 









Il consumatore italiano dimostra un gradimento 
sempre maggiore verso i prodotti di IV e V 
gamma.
Infatti, sono in netto aumento gli acquisti di 
insalate pronte, peperoni, melanzane e zucchine 
precotte.
Tali prodotti registrano interessanti quote di 



















Il prodotto, preparato in fettine subito 
pronte al consumo, viene 
confezionato in atmosfera protettiva, 
senza l’aggiunta di sostanze 
conservanti e senza liquido di 
governo.  










Vaschetta in polipropilene 
con apertura rapida tramite 
easy peel.
Praticità di fruibilità del 
prodott, all’interno è inserita 
una forchettina plastica per 
usi alimentari.
La shelf life del prodotto è di 6 GIORNI + 1 
(giorno di confezionamento) nel rispetto della









Per valorizzare la qualità della pera Abate 
Fetel è nato il COLORTEST, ovvero 









Nel recente studio sul prodotto agroalimentare 
freschissimo a cura dell’Università di Parma, la 
Pera IGP dell’Emilia Romagna e la Pesca e 
Nettarina IGP di Romagna sono state citate tra i 
pochi esempi, nel settore dell’ortofrutta fresca, 










L’obiettivo è comunicare al consumatore i 
plus di prodotto rendendo percepibili le 
differenze del grado di maturazione del 
frutto.
In questa ottica si colloca il COLOR TEST,
all’interno di un piano specifico di 
valorizzazione della pera Abate Fetel, 
pensato e realizzato dal CSO di Ferrara.
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Grazie per l’attenzione
contatti:
sito web: www.ermesagricoltura.it
mcestaro@regione.emilia-romgna.it
